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Est’ultime, ivi compresi i comuni con popolazione infe-
riore ai 5000 abitanti. Inoltre, in tale atto, si specifica
che la trasmissione, da effettuarsi alla competente
sezione regionale di controllo della Corte dei conti per
l’esercizio del controllo sulla gestione, riguarda i prov-
vedimenti di impegno o di autorizzazione e, solo
quando adottati senza un previo provvedimento, gli atti
di spesa, che singolarmente nel loro ammontare defini-
tivo comportino una spesa eccedente ai 5000 euro.

EØ da segnalare inoltre che, al fine di perseguire effica-
cemente il contenimento della spesa pubblica per inca-
richi di studio, ricerca e consulenza, l’art. 24 della legge
30 dicembre 1991, n. 412 ha istituito, presso il Diparti-
mento della funzione pubblica, l’anagrafe delle presta-
zioni. Si tratta di una anagrafe nominativa in cui
devono essere indicati tutti gli incarichi conferiti dalle
amministrazioni pubbliche. Infatti, ai sensi dell’art. 53,
comma 14, del decreto legislativo n. 165 del 2001, le
amministrazioni pubbliche sono tenute a comunicare a
questo Dipartimento i compensi percepiti dai propri
dipendenti anche per incarichi relativi a compiti e
doveri d’ufficio, nonche¤ l’elenco dei collaboratori
esterni e dei soggetti cui sono stati affidati incarichi di
consulenza, con l’indicazione della ragione dell’inca-
rico e dell’ammontare dei compensi corrisposti. Il man-
cato adempimento da parte delle amministrazioni com-
porta l’impossibilita' di conferire nuovi incarichi.

In questa sede si ritiene opportuno specificare che
l’obbligo di comunicazione si riferisce:

a tutti gli incarichi di collaborazione affidati ai
sensi dell’art. 7, comma 6, del decreto legislativo n. 165
del 2001, sia occasionali che coordinate e continuative,
a prescindere dal contenuto specifico della prestazione;

a tutti gli incarichi di collaborazione conferiti a
persone fisiche, essendo la norma inserita nell’ambito
dell’art. 53 del decreto legislativo n. 165 del 2001.

Per un’illustrazione degli adempimenti cui le pubbliche
amministrazioni sono tenute ad eseguire si rinvia al sito
www.anagrafedelleprestazioni.it/ ed alle circolari di que-
sto Dipartimento n. 198 del 31 maggio 2001, n. 10 del
16 dicembre 1998 e n. 5 del 29 maggio 1998. In sintesi, si
evidenzia che l’attuale sistema consente la gestione in for-
mato digitale di tutte le comunicazioni relative agli inca-
richi e che quella telematica e' l’unica modalita' di tra-
smissione ammessa.

I dati richiesti per ciascun incarico concernono essen-
zialmente:

i dati anagrafici del soggetto a cui si affida l’inca-
rico di consulenza;

modalita' di acquisizione (se ßdi natura discrezio-
naleý oppure ßprevisto da norme di leggeý);

tipo di rapporto (se ßprestazione occasionaleý
oppure ßcollaborazione coordinata e continuativaý);

contenuto della prestazione (da selezionare tra le
alternative proposte);

se per le modalita' di selezione si e' fatto riferimento
ad un regolamento all’uopo adottato dall’amministra-
zione (ßsiý oppure ßnoý;

durata dell’incarico (anno inizio; anno fine);
importo dei compensi previsto e erogato.

Si rammenta che l’anagrafe delle prestazioni e' fun-
zionale anche all’adempimento previsto dall’art. 1,

comma 127, della legge n. 662 del 1996, secondo il
quale ßle pubbliche amministrazioni che si avvalgono
di collaboratori esterni e che affidano incarichi di con-
sulenza per i quali e' previsto un compenso pubblicano
gli elenchi nei quali sono indicati i soggetti percettori,
la ragione dell’incarico e l’ammontare erogatoý.

A cio' si aggiungono le recenti modifiche dell’art. 53
del decreto legislativo n. 165 del 2001 operate dal-
l’art. 34 del decreto-legge n. 223 del 2006.

Il comma 16 dell’articolo citato, come novellato, spe-
cifica che gli elenchi dei consulenti, comprensivi dell’in-
dicazione della durata, oggetto e compenso dell’inca-
rico, devono essere resi noti dalle amministrazioni
mediante inserimento nelle proprie banche dati accessi-
bili al pubblico per via telematica.

Le amministrazioni, pertanto, dovranno provvedere,
oltre alla trasmissione dei dati all’anagrafe delle presta-
zioni, a pubblicare autonomamente gli elenchi sui pro-
pri siti internet, specificando gli elementi indicati nella
norma.

Inoltre, il decreto-legge citato, affida al Dipartimento
della Funzione pubblica il compito di adottare in mate-
ria misure di pubblicita' e trasparenza. Pertanto, il
Dipartimento provvedera' a dare la massima pubblicita'
ai dati raccolti, anche attraverso la pubblicazione degli
stessi sul proprio sito internet. Per questa finalita' le
amministrazioni possono gia' da subito utilizzare la fun-
zione ßreportý presente nella sezione ßdati riepilogativiý
del sito, che permette di creare tabelle Excel con gli inca-
richi comunicati all’Anagrafe. A breve il Dipartimento
rendera' disponibile una nuova funzione con cui ciascuna
amministrazione potra' creare direttamente pagine web.
2. Considerazioni conclusive.

La possibilita' di conferire incarichi di collaborazione
di natura autonoma deve essere attentamente valutata
dalle amministrazioni pubbliche sia in ragione degli
specifici limiti di spesa imposti dal legislatore, ma
anche dei presupposti giuridici che ne legittimano il
ricorso. Il rispetto di quest’ultimi, in particolare, consi-
derato il carattere straordinario dell’esigenza, la tempo-
raneita' e l’alta qualificazione della prestazione e l’ob-
bligo di motivazione, impongono all’amministrazione
la conoscenza approfondita della proprie risorse, sia in
termini organizzativi che di professionalita' .

Si ribadisce, quindi, la necessita' di adottare in base a
principi di sana gestione i documenti di programma-
zione triennale dei fabbisogni e di determinazione delle
dotazioni organiche, i quali hanno il preciso obiettivo
di fronteggiare, in un’ottica di pianificazione, le esigenze
delle amministrazioni, in modo da garantire lo svolgi-
mento dei propri compiti istituzionali, nonche¤ di valu-
tare l’opportunita' di adottare piani di formazione mirati
ad aggiornare od eventualmente a riqualificare il perso-
nale rispetto ai mutamenti dell’assetto normativo ed isti-
tuzionale ed ai conseguenti processi di innovazione.

Roma, 21 dicembre 2006
Il Ministro per le riforme

e le innovazioni nella pubblica
amministrazione
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Registrata alla Corte dei conti il 26 febbraio 2007
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